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sulle strade dell’Italia (sempre più) Unita: Da-
niele Sterpos, «Luoghi danteschi dalla Milano-
Napoli», alle pp. 223-267, offre un’interessan-
te discettazione sul collegamento intercorren-
te tra l’opera di Dante e il paesaggio italiano
(in relazione all’inaugurazione dell’Autostra-
da del Sole e al saggio che a tal proposito Ster-
pos pubblicò nel 1965 riferendosi alla conce-
zione di una coscienza nazionale di matrice
dantesca), e di JACOB BLAKESLEY, che in La
popolarità globale della «Commedia» di Dan-
te: traduzioni e biblioteche (pp. 269-293) in-
tende indagare in quali luoghi è maggiore la
diffusione dell’opera dantesca secondo due
diversi criteri: «le traduzioni in forma di libro
e la circolazione bibliotecaria» (p. 269), per
poi volgersi a riflessioni sulla posizione assun-
ta da Dante all’interno delle teorie letterarie a
livello globale. 
Correda il numero monografico della rivi-

sta la nutrita sezione di Recensioni e schede al-
le pp. 295-330. [Massimo Seriacopi] 

Dante fra storia, poesia e dottrina. Sag-
gi per il settimo centenario, a c. di TOM-
MASO DI CARPEGNA FALCONIERI e ANTO-
NIO CORDARO, Firenze, Sismel-Edizioni
del Galluzzo, 2023, pp. VIII, 212.

La serie di interventi raccolti dopo il Con-
vegno internazionale tenutosi a Urbino il 22 e
23 aprile 2021 con il titolo Dante, la Chiesa,
l’Impero e con l’intenzione di evidenziare par-
ticolari aspetti della ricerca storica, di storia
religiosa e di esegesi afferenti al poema dante-
sco si apre con Guelfismo e ghibellinismo nel-
lo Stato della Chiesa negli anni dell’esilio di
Dante di FRANCESCO PIRANI (pp. 3-30), incen-
trato sull’esame delle lotte di parte nella Mar-
ca di Ancona ai tempi dell’esilio del poeta fio-
rentino e della politica papale attuata in seno
a queste tensioni, con attenta ricognizione de-
gli avvenimenti documentabili e accorta ana-
lisi di cosa significava in questi contesti esse-
re guelfi o ghibellini, tenendo presente «che
ogni schieramento costituiva un mezzo, non
un fine, per il consolidamento di poteri perso-
nali» (p. 29).
TOMMASO DI CARPEGNA FALCONIERI, in

Dante e il territorio marchigiano-romagnolo.
Andata e ritorno (pp. 31-40), specifica che l’i-
tinerario proposto nell’intervento va percorso

in due direzioni, quella che accenna al fonda-
mentale rapporto di Dante con il territorio in
esame e quella, inversa, che invita a «qualche
riflessione su alcune tra le forme che la me-
moria di Dante ha assunto in questa parte d’I-
talia» (p. 31), in corrispondenza a due diver-
si approcci metodologici della storiografia
medievistica: “Dante e il territorio” e “il ter-
ritorio e Dante”, quindi, sono oggetto della
trattazione, mentre GIULIANO MILANI, con La
nobiltà degli Alighieri nelle ultime biografie
(pp. 41-54), traccia un resoconto commenta-
to dei più recenti interveti sul tema da parte di
Barbero, di Pellegrini e del lavoro compiuto
dallo studioso insieme a Elisa Brilli, eviden-
ziando la necessità di distinguere tra narrazio-
ne di sé compiuta dall’autore e testimonianze
a lui esterne.
ANTONIO MONTEFUSCO si orienta, Per l’ese-

gesi di «Par.» XII 126 (“coartare”/“fuggire”).
Omaggio a Ovidio Capitani (pp. 55-70), verso
la spiegazione dei due termini come stigma di
due diversi atteggiamenti della realtà france-
scana, partendo dalle proposte interpretative
di Capitani che riferiscono fuggire all’espe-
rienza di Ubertino da Casale e coartare a quel-
la di Matteo d’Acquasparta e comprovando-
ne la validità attraverso documenti papali coe-
vi a Dante e da lui conosciuti come la bolla
Exivi de Paradiso.
Spetta a JOHN C. BARNES, con Dante e gli

Scaligeri. In margine ad alcuni studi recenti
(pp. 71-88), delineare le diverse disposizioni
registrabili nell’esule fiorentino riguardo ai
cinque membri maschi degli Scaligeri, moti-
vandole personaggio per personaggio e mo-
strando che probabilmente l’ammirazione per
Cangrande era condizionata dalla funzione
protettiva che ebbe il signore nei suoi con-
fronti, mentre reale affetto sarebbe quello tri-
butato a Bartolomeo.
FRANCESCO BAUSI, in La pietra dello scanda-

lo. Dante profeta tra i simoniaci (pp. 89-114),
offre una fine analisi del ruolo che si autoas-
segna l’autore nell’episodio narrato nel canto
XIX della prima cantica, riconosciuto come
rivelatore di fondamentali concezioni ideolo-
giche e interconnesso con altri punti del testo
del poema (ad esempio con il ruolo assunto
nel settore destinato ai sodomiti, o con le va-
lenze cristologiche e inerenti al “primo papa”
assunte dal termine pietra), nonché ricollega-
bile a fonti ravvisabili nella poesia latina me-
dioevale e nei Vaticinia pontificum; degne di
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nota le osservazioni sui versi inerenti all’even-
to autobiografico della rottura del fonte bat-
tesimale e alla morte di Clemente V, poiché lo
studioso sa trarre frutto dai commenti antichi
e dalle epistole dantesche, dal Villani e dalle
strategie narrative attuate per lumeggiare par-
titamente i vari punti trattati di questo «can-
to “senza impero”» (p. 112) e di denuncia
delle usurpazioni papali, e altrettanto acuta-
mente antonio Corsaro, con Storia e dottri-
na nel dittico «Inf.» XXVII/«Purg.» V (pp.
115-136), mostra la capacità di istituire pa-
rallelismi rivelatori all’interno del testo dante-
sco, che ben evidenziano, nel confronto delle
componenti comuni dei due episodi indagati,
«il trattamento dantesco della dottrina intor-
no alla colpa e al pentimento» (p. 115), oltre-
passando quanto rappresentato dalla dimen-
sione terrena dei due montefeltrani proprio in
virtù di questa visione dottrinale. 

niCoLetta MaCeLLi, in Il rebus delle fonti
dantesche: il caso di Adriano V («Purg.» XIX
88-126), indaga non solo le fonti inerenti al
personaggio richiamato nel titolo del proprio
intervento, ma anche quelle plausibili come
sorgente per la costituzione del personaggio
di Manfredi, sempre con attenzione rivolta
alle discrepanze tra narrazione poetica e realtà
storica, e con la notazione che la confusione
tra caratteristiche proprie di adriano V e
adriano iV potrebbe trovare giustificazione
nella tradizione manoscritta recepibile da
dante del Policraticus di giovanni di sali-
sbury: per iLaria tUFano (Catarismo e libero
arbitrio nel «Paradiso», pp. 153-170), invece,
intende riprendere la questione affrontata da
tocco a fine ottocento, riguardo all’esiguità
di riferimenti danteschi alle eresie della sua
epoca, con riferimenti al canto xxix del Pa-
radiso e alla caduta degli angeli ribelli ed esa-
me delle posizioni patristiche sulla questio-
ne, per arrivare poi a determinare i punti in
cui il poeta contraddice le posizioni del cata-
rismo sul libero arbitrio, in particolare quello
in cui beatrice spiega la situazione effettiva.

siLVia MaddaLo, con Ideologia e politica
nella «Commedia»: suggestioni (e spunti) del-
la tradizione iconografica (pp. 171-180), con
l’ausilio di sette illustrazioni fuori testo, riflet-
te sulle posizioni ideologiche espresse da
dante all’interno del poema nel loro evolver-
si, e su quanto questo abbia potuto condizio-
nare la tradizione iconografica dei miniatori,
soffermandosi in particolare su quanto offer-

to in questo senso dai codici italien 74 della
biblioteca nazionale di Francia e yates
thompson.

in Appendice viene presentato prima un
Calendario del Convegno (pp. 181-182) e, di
séguito (pp. 183-185), Conclusioni al Conve-
gno a opera di MarCeLLo CiCCUto, che sotto-
linea quali apporti gli interventi proposti ab-
biano offerto riguardo alla «fisionomia politi-
co-culturale del poeta» (p. 183). [Massimo
 Seriacopi] 

CarLos LóPeZ CorteZo, Dinamismo e
degradazione. La struttura morale dell’«In -
ferno» di Dante, traduzione di Chiara

giordano, roma, Carocci editore, 2023,
pp. 370.

La cospicua raccolta postuma di studi
comprende i risultati di anni di ricerca e do-
cenza presso l’Università Complutense di Ma-
drid, in parte pubblicati su riviste o atti di
convegni (ma comunque rivisitati) e tesi, nel
loro complesso, ad offrire, più che una guida
di lettura episodica, «un modello metodologi-
co» (p. 15) attraverso la scelta, oltre ai capito-
li dedicati alla struttura fisico-morale dell’in-
ferno, di una selezione di canti indagati al fi-
ne di fornire una rappresentazione della tota-
lità e dei significati di tale strutturazione.

La prospettiva d’analisi e di interpretazio-
ne risulta, dopo una polemica contro «la tra-
dizionale inerzia esegetica» (p. 16), fortemen-
te innovativa riguardo ai problemi che appun-
to l’esegesi dell’opera pone allo studioso che
ci si confronta: per comprendere a fondo que-
sta componente, esemplari appaiono le prese
di posizione inerenti al canto xV e alla figura
di brunetto Latini e al canto xxVi e al mito
di Ulisse, poiché, come viene giustamente no-
tato alla stessa pagina, «il poema dantesco
non si esaurisce soltanto in un percorso oriz-
zontale e lineare che attraversa la sua superfi-
cie, ma offre una molteplicità di canali, sa-
pientemente costruiti, che mettono in comu-
nicazione il livello visibile e comprensibile
della narrazione con gli altri livelli di significa-
to occulti».

degna di nota l’osservazione secondo la
quale la realtà infernale disegnata da dante è
un’avvertenza sui “mali futuri” che attendono
coloro che contribuiscono a costruire i “mali
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